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Alla signora Francesca Pastore
Stimabilissima Sig.ra Fancesca,
Torino, 6 maggio 1877
Ho consegnato la pratica del giovanetto Zaio al sig. D. Bologna, che aggiusterà
tutte le partite, di poi scriverà nel senso che Ella desidera.
Assai più importante è quello che le ho da partecipare. Ella sa che la casa di
Mornese, conveniente per diversi motivi, era veramente incomoda, e dispendiosa
per andarvi. Ora eccone comperata una a Nizza Monferrato dove Ella potrà recarsi
a suo piacimento e assai comodamente.
L’antico convento e chiesa della Madonna erano ridotti in un orrido magazzeno da
vino, e dove si cantavano le lodi a Maria, ora si offerivano libazioni a Bacco
risuonando bestemmie etc.
Dopo lunghe e difficili pratiche, ora è comperata a . . . Io mando questa
lettera sotto la protezione di Maria A. ; Ella faccia in modo che la Santa
Vergine non faccia brutta figura presso di Lei.
Verrà a fare con noi la festa di Maria A. ? La sua camera, il suo posto a mensa
è tutto preparato nella casa delle suore.
Dio benedica Lei, tutta la sua famiglia, e preghi per questo poverello che le
sarà sempre in G. C.
Umile servitore
Sac. Gio. Bosco
P. S. A Mornese non sanno ancora niente di questa compera, perché fu
definitivamente conchiusa ieri.
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